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IL PROGRAMMA

Robert Morton (1340 - 1479)
L’homme armé

Guillaumes Faugues (? - 1475) 
Kyrie dalla Missa L’homme Armé

Tomas Luis de Victoria (1548 - 1611)
Missa Pro victoria

Loyset Compère (1445 - 1518)
La saison en est 
Vive le noble roy de France

Anonimo del XV sec.
À cheval, tout homme à cheval

Anonimo
Reveillez-vous Piccars et Bourguignons
Stampato da Petrucci intorno al 1501

Johannes Stocken (1445 - 1487)
Je suis d’Allemande

Josquin Desprez (1450 - 1521)
Scaramella va alla guerra

Matthia Hermann Werrecore (ca. 1500 - 1574)
La battaglia taliana



Il 13 e 14 settembre del 1515 a Marignano, quest’oggi Melegnano, si combatte una 
cruenta battaglia che vede fronteggiarsi l’esercito dell’alleanza franco-veneta, capeggiato 
da Francesco I, e l’esercito svizzero con i soldati del Ducato di Milano sotto la guida di 
Massimiliano Sforza. L’esito di questa battaglia, la vittoria del re francese, porterà, oltre 
alla dominazione di Milano da parte dei francesi, alla composizione della prima battaglia 
musicale della storia. In un’epoca in cui la musica era uno degli strumenti prediletti per la 
celebrazione di tutti gli eventi importanti, Clément Janequin diede alle stampe la chanson 
La Bataille, che descrive la battaglia di Marignano in tutte le sue fasi come fosse una 
cronaca, racconta i movimenti degli eserciti, imita l’incedere dei cavalieri e gli strepiti delle 
armi, fino alla solenne celebrazione della vittoria.
 
Questa battaglia musicale avrà un tale successo nell’Europa rinascimentale da essere 
utilizzata come melodia di riferimento per la composizione di moltissimi brani: anche sacri. 
Nel 1600 il compositore spagnolo, ma attivo a Roma, Tomas Luis de Victoria dà alle stampe 
la Missa Pro Victoria a nove voci ispirata alla musica di Janequin.

Quando il 24 Febbraio del 1525 a Pavia si celebrò il secondo atto delle guerre tra 
Francesco I e il Ducato di Milano capitanato da Francesco Sforza, appoggiato sempre dagli 
Svizzeri e dall’imperatore Carlo V, fu Matthias Hermans Werrecore, maestro di cappella 
del Duomo di Milano, a celebrare l’esito ribaltato e la vittoria milanese in una battaglia 
musicale. Questa battaglia, oltre a descrivere minuziosamente i fatti e a celebrare la 
vittoria milanese, utilizza in maniera ironica la musica che il collega Francese Janequin 
aveva utilizzato per la vittoria Francese.

La forma musicale della battaglia, in cui il compositore cerca di ricreare attraverso la musica 
le varie fasi di un combattimento, ebbe una grande fortuna per tutto il XVI secolo ed oltre; 
tanto da influenzare stili compositivi molto differenti come i brani sacri, in particolare 
le Messe. Il percorso ricercato è proprio quello di una rappresentazione completa delle 
tipologie di composizioni legate alle battaglie e soprattutto alle vittorie: militari e non solo.

Luca Colombo

Si ringrazia APT Group, sponsor del concerto 
Si ringraziano i Mecenati per la donazione a sostegno dell’iniziativa



Atti Sonori (Bologna), Museo Sonoro (Ravenna), Ferrara Organistica, Festival organistico 
Internazionale Senigallia, Sponz Fest Calitri (dir. Vinicio Capossela), Cantar di Pietre (Locarno 
– diretta RSI), Opera Barocca Festiva (Praga), Händel-Festspiel (Göttingen e Halle), Concentus 
Moraviae (Brno), Misteria Paschalia (Cracovia), Wratislavia Cantans, esibendosi in prestigiosi 
teatri e sale da concerto, come il Teatro Comunale “Luciano Pavarotti” di (Modena), Teatro 
Dal Verme (Milano), Piccolo Teatro Studio Melato (Milano), Auditorium laVerdi (Milano), 
Teatro Fraschini (Pavia), Teatro Comunale di Ferrara, Teatro barocco del castello di Valtice 
(Repubblica Ceca).

Ha debuttato i ruoli di Prenesto (Il trionfo di Camilla, G. Bononcini) e Valletto (L’incoronazione di 
Poppea, C. Monteverdi) per la rassegna Corti, Chiese e Cortili; Musica (Orfeo, C. Monteverdi), 
Sirena (La liberazione di Ruggiero dall’isola  di Alcina, F. Caccini), Abra (Juditha triumphans, A. 
Vivaldi), Sandmännchen (Hänsel und Gretel, E. Humperdinck) e Second Witch (Dido and Æneas, 
H. Purcell) in allestimenti dei conservatori di Bologna, Ferrara e Roma. È vincitrice del I 
concorso vocale barocco internazionale “L’oratorio in forma scenica” di Porretta Terme (2016).

È membro stabile della compagnia di musica e teatro Dramatodía, di Alberto Allegrezza. 
Canta come solista per la Cappella Musicale Arcivescovile di San Petronio a Bologna, diretta 
da Michele Vannelli. Si è inoltre esibita in formazioni dedite alla musica antica tra le quali 
Concerto Romano, dir. Alessandro Quarta, Coro e orchestra Ghislieri, dir. Giulio Prandi, 
Ensemble laBarocca – LaVerdi, dir. Ruben Jais, La Pedrina, dir. Francesco Pedrini, Festina Lente, 
dir. Michele Gasbarro, Cenacolo Musicale, dir. Gianluca Capuano, Voces Suaves, Ensemble 
Fantazyas, dir. Roberto Balconi, l’ensemble dell’Orchestra Nazionale Barocca dei Conservatori 
Italiani, dir. Alessandro Quarta.

MARIA DALIA ALBERTINI soprano

Maria Dalia Albertini, soprano, si è diplomata in 
Canto rinascimentale e barocco con il massimo 
dei voti e la lode nella classe della prof.ssa Gloria 
Banditelli, presso il conservatorio “G. Frescobaldi” 
di Ferrara. Nel 2019 ha conseguito il diploma 
di II livello in Canto rinascimentale e barocco 
presso il Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma, 
sotto la guida della prof.ssa Sara Mingardo, con il 
massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore. Ha 
approfondito il repertorio barocco e madrigalistico 
partecipando a masterclass tenute da Alessandro 
Quarta, Gianluca Capuano, Roberto Gini, Michele 
Vannelli, Sonia Tedla Chebreab, Gabriele Lombardi. 

Ha partecipato a numerose rassegne e stagioni 
concertistiche, in Italia e all’estero, tra cui Roma 
Festival Barocco, I concerti del Quirinale (diretta Rai 
Radio3), Maggio Musicale Fiorentino (dir. Federico 
Maria Sardelli), Grandezze e Meraviglie (Modena), 
Festival dei due Mondi (Spoleto), MiTo, I Pomeriggi 
Musicali (Milano), Urbino Musica Antica, Trento 
Musica Antica, Rovigo Musica Antica, Bolzano Festival 
Bozen, Festival della Valle D’Itria, La Voce e il Tempo 
(Genova), Segni Barocchi Foligno Festival, Mittelfest 
(Cividale del Friuli), Organi Antichi, Musica insieme, 



MARIA CHIARA GALLO alto

Maria Chiara Gallo, mezzosoprano, è 
nata a Correggio e si è diplomata in canto 
presso il Conservatorio “A. Peri” di Reggio 
Emilia. Ha studiato poi con S. Mingardo, 
M. Piccinini, A. Tosi, e si sta perfezionando 
con S. Tedla presso la Scuola Civica di 
Musica Claudio Abbado di Milano. Ha 
ottenuto borse di studio presso il Teatro 
Lirico Sperimentale di Spoleto, l’Academia 
de Musica Antigua della Fundacio CIMA 
(diretta da Jordi Savall), l’Associazione 
Bach Zum Mitsingen (Barcellona), 
l’Académie Baroque Européenne di 
Ambronay (diretta da S. Kuijken). 

Ha debuttato nei ruoli di Tisbe 
dal Cenerentola di Rossini, Ottavia 
dall’Incoronazione di Poppea di Monteverdi, 
Aeglé dall’Alcione di Marais a Firenze, 
Parigi, Bologna, Versailles e Caen. 
Canta regolarmente in ensemble e come 
solista con La Capilla Real de Catalunya 
(J. Savall), Coro e Orchestra Ghislieri (G. 
Prandi), Vox Luminis (L. Meunier), Arsys 
Bourgogne (M. Zeke), Cantar Lontano 
(M. Mencoboni), Accademia d’Arcadia 
(A. Rossi Lurig), Nederlands Kamerkoor 
(P. Dijkstra), Ensemble Arte Musica (F. 
Cera), Ricercare Ensemble (F. M Sardelli ), 
Concerto Italiano (Rinaldo Alessandrini), 
Bach Collegium Barcelona (P. Jorquera), 
Erato Choir (D. Ribechi), La Fonte Musica 
(M. Pasotti), La Cetra (A. Marcon).  È co-fondatrice dell’Ensemble AbChordis (diretto 
da Andrea Buccarella) che ha vinto il progetto EEEmerging presso il Centre Culturel de 
Rencontre Ambronay.

Recenti e prossimi impegni includono: Orfeo di Monteverdi a Parigi e Versailles (J. Savall), 
Rappresentazione di Anima e Corpo di Cavalieri a Utrecht e Bruges con Vox Luminis, concerti 
a Modena, Madrid, Evora con Accademia d’Arcadia, concerti al Gran Teatre del Liceu di 
Barcellona e Bilbao con Concerto Italiano (R, Alessandrini), concerti in Polonia con Vox 
Luminis, tournée europea con Nederlands Kamerkoor e Freiburger Barockorkester, una 
serie di concerti con Hesperion XXI (J. Savall).

È laureata in Lingue e letterature straniere e si è specializzata in Lingue per la promozione 
delle attività culturali a Bologna e Modena.



PAOLO BORGONOVO tenore

Dedito soprattutto alla musica antica, debutta come 
protagonista (nel ruolo di Tancredi) nella prima esecuzione 
moderna dell’opera Erminia sul Giordano (1634) di 
Michelangelo Rossi al Teatro “Manzoni” di Pistoia 
(settembre 2000), per la direzione di Andrea Perugi.
Ha approfondito la propria esperienza concertistica 
in ambito madrigalistico nell’ensemble “La Venexiana”. 
e con altri gruppi, tra cui “Il Canto di Orfeo”, diretto da 
G. Capuano, eseguendo a parti reali e come solista vari 
programmi di madrigali e di musica sacra rinascimentale 
e barocca per rassegne concertistiche italiane ed estere 
in Germania, Francia, Austria, Spagna, Belgio, Olanda, 
Portogallo, Polonia, Lituania, Svizzera Finlandia. Ama 
ideare e proporre spettacoli originali che accostino 
narrazione e musica, peraltro ricorrendo anche alla 
traversa medievale, tra cui La Gerusalemme Celeste 
(spettacolo teatrale e musicale), un programma 
dedicato a “Tristano e Isotta”, uno all’ Orlando Furioso 
ed altri, tutti rappresentati in Italia e in Svizzera.
Collabora con il Coro della Radio della Svizzera Italiana, 
diretto da Diego Fasolis, con prestazioni solistiche in sede concertistica e discografica: 
recentissime le collaborazioni con Cecilia Bartoli in sede discografica e al Festival di Salisburgo 
e in vari teatri europei.  Come membro del Quintetto Madrigalistico della Radio Svizzera ha 
partecipato al Festival di Bruges. Ha collaborato con vari ensemble specializzati nella musica 
antica in concerto e in registrazione, tra cui: Biscantores, Cantica Symphonia, Cantar Lontano, La 
Risonanza (il Vespro di Monteverdi al KKL di Lucerna e al “Carlo Felice” di Genova), La Reverdie 
(per cui ha anche scritto il testo di uno spettacolo teatrale sul Roman de Fauvel, oltre a incidere 
per Arcana i Carmina Burana e musiche di Dufay), Compagnia del Madrigale, Voces Suaves (con 
cui ha inciso per Ambronay e Alpha), il Demetrio ed altri. Attualmente è membro del nuovo 
ensemble svizzero “La Pedrina”, con il quale si è esibito in rassegne concertistiche in Svizzera e 
in Italia, realizzando due incisioni discografiche (Il pastor fido, per Claves, e Regina Bastarda per 
Glossa – con Paolo Pandolfo alla viola da gamba). Con l’Orchestra “La Verdi Barocca” di Milano, 
si è spesso esibito come solista all’Auditorium di Milano (tra l’altro nel Vespro della Beata Vergine 
di Monteverdi, per la direzione di Gianluca Capuano), per la direzione di Ruben Jais, in pagine di 
Carissimi, Bach, Handel, Haydn, Mozart, Gilles, etc. Come interprete di liederistica ha collaborato 
con il cembalista Michele Benuzzi, con cui ha inciso i Lieder di Georg Benda per Brilliant. Con 
l’ensemble StilModerno ha inciso le cantate a voce sola di G. Bassani per Brilliant.
Tra le esperienze più significative al di fuori del repertorio antico: nel Duomo di Milano, ha 
eseguito in prima assoluta mondiale, con il soprano Barbara Zanichelli e l’organista Alessandro 
La Ciacera, Klang: Die Erste Stunde per soprano, tenore e organo, di Karlheinz Stockhausen, sotto 
la direzione dell’autore stesso (commissione del Duomo di Milano). Ha eseguito in prima assoluta 
mondiale musiche di Giorgio Battistelli per quartetto vocale e percussioni, su commissione della 
RSI (Radio della Svizzera Italiana); Come membro dell’ensemble “Il canto di Orfeo” ha partecipato 
alle rappresentazioni dell’opera Cuore di Cane, di A. Raskatov, al Teatro alla Scala e all’Opera di 
Lione, e inoltre all’opera Die Soldaten di Zimmermann, ancora al Teatro alla Scala: Con il “Voxnova 
Ensemble” ha eseguito in prima mondiale In the Midst of Things, di G. Coleman, presso la Biennale 
di Venezia.
Oltre agli studi di canto, è laureato in lettere classiche, diplomato in flauto. Collabora con la Radio 
della Svizzera Italiana (Retedue) come conduttore al microfono.



LORENZO TOSI basso

Dopo la laurea in filosofia e un percorso musicale in ambito 
pop-rock come bassista, Lorenzo Tosi inizia nel 2017 gli studi 
come cantante al conservatorio L. Cherubini di Firenze. 
Consegue la laurea triennale in Canto Rinascimentale e 
Barocco nel 2022 sotto la guida di Romina Basso. Studia 
inoltre con Gabriele Lombardi,e precedentemente è seguito 
da Patrizia Vaccari, Mirko Guadagnini, Marco Mustaro 
e Alessandro Carmignani. Il suo percorso continua nella 
cornice della Schola Cantorum Basiliensis, dove frequenta 
dal 2022 il corso di specializzazione “AVES” (Advanced 
Vocal Ensemble Studies) condotto da Paul Agnew, Bjorn 
Schmelzer e Stratton Bull, e coordinato da Lisandro Abadie. 
Negli anni frequenta diverse masterclass di musica 
antica, sia come solista che in ensemble, con maestri 
di fama internazionale quali Dominique Vellard, Gerd 
Türk, l’ensemble L’Homme Armeé, Walter Testolin e 
RossoPorpora ensemble, Alessandro Quarta, Alberto 
Allegrezza. La sua esperienza musicale come cantante inizia 
da corista e membro di piccoli ensemble: dal 2015 a oggi 
ha collaborato con vari ensemble di musica rinascimentale 
e barocca ome I Bei Legami , diretto da Pietro Consoloni, 
Lilium Cantores diretto da Umberto Cerini, il Coro da 
Camera del conservatorio L. Cherubini diretto da Alfonso 
Fedi, l’ensemble Gli Invaghiti, il coro Giovanile Toscano 
diretto da Benedetta Nofri, il Coro della Cattedrale di Siena diretto da Lorenzo Donati, e I Madrigalisti 
Estensi diretto da Michele Gaddi. Con questi ultimi, nel 2019 Lorenzo ha partecipato alla registrazione 
dell’album Vespers 1677 – Giovanni Vitali’s vespro per San Contardo d’Este, in uscita imminente per 
l’etichetta “Nova Records”.
Nel 2019 partecipa inoltre come corista ad una produzione di Dido & Aeneas di Purcell, diretta da Mario 
Sollazzo per il festival “Grandezze e Meraviglie”, Modena. Dal 2019 è membro stabile dell’ensemble 
vocale Aretusa e del quintetto madrigalistico Stranarmoniae entrambi guidati dal soprano Rossana 
Bertini. 
Dal 2021 collabora con il Coro CremonAntiqua-Costanzo Porta diretto Antonio Greco. Nello stesso 
anno collabora inoltre con l’ensemble strentale Concerto Scirocco diretto da Giulia Genini. 
Si è esibito in vari festival locali di musica antica e non, tra cui DaVinci Baroque Festival (2018), 
FloReMus (2019 e 2020), Le Rencontre Internationales du Thoronet (2017 e 2018), Anima Mundi 
(2018), CaronAntica (2021). La sua esperienza in ensemble ha toccato repertori di varie epoche, 
dal medioevo francese al Novecento, con particolare concentrazione sui periodi rinascimentale e 
barocco, dalla polifonia sacra cinquecentesca (Gabrieli, Palestrina), al madrigale e alla musica vocale 
profana, fino ai maggiori autori del barocco maturo (Scarlatti, Bach, Haendel).
Da solista, si esibisce per la prima volta a febbraio 2019, cantando come basso solista nel concerto 
“Aller Componisten ewige Zier und Ehr”, musiche di Johan Stadlmayr (1575-1648), insieme 
all’ensemble vocale e strumentale degli allievi della Schola Cantorum Basiliensis, diretti da Catherine 
Motuz e Frithjof Smith, per la direzione artistica di Gerd Türk. Nel maggio dello stesso anno debutta 
i ruoli di Caronte e Plutone nella produzione “Orfeo nel Metrò”, adattamento contemporaneo de 
l’Orfeo di Claudio Monteverdi andato in scena per il Monteverdi Festival al Teatro Ponchielli di 
Cremona (direzione di Hernan Schwartzmann e regia di Luigi De Angelis). La sua performance è 
premiata da molte generose recensioni. A luglio debutta il ruolo di Rodomonte nella prima esecuzione 
dell’opera contemporanea Furiosus di Antonio Scarcella Perino, regia di Flora Gagliardi (Villa la Pietra, 
Firenze). Nel settembre 2019 ha il ruolo di Pastore nell’opera barocca La Catena d’Adone di Domenico 
Mazzocchi, diretta da Michele Vannelli per la regia di Alberto Allegrezza. L’opera è in scena a Bologna 
e Modena per le rassegne “Corti, Chiese e Cortili” e “Grandezze e Meraviglie”.  Nel 2021, Lorenzo è 
selezionato per coprire nuovamente i ruoli di Caronte e Plutone, e per registrare il ruolo di Seneca per 
un progetto discografico del trittico monteverdiano a cura di Bongiovanni Records.
Nel 2019 Lorenzo è cofondatore dell’ensemble vocale PassiSparsi, gruppo dedicato al repertorio 
rinascimentale profano in lingua italiana. Nel suo percorso l’ensemble si esibisce in vari contesti 
toscani e internazionali: il gruppo infatti partecipa ad una residenza artistica in Lettonia, invitato dal 
Riga Early Music Center, e si esibisce in due concerti nel marzo 2022. PassiSparsi ensemble è inoltre 
selezionato a esibirsi come gruppo emergente ad Anversa, nell’ambito del festival Laus Polyphoniae 
(International Young Artist Presentation), nell’estate 2022.



Il Coro Universitario del Collegio Ghislieri è una formazione corale composta da 
appassionati di tutte le età selezionati per audizione; il suo scopo è offrire l’occasione 
di sviluppare le competenze musicali dei cantori in un ambiente giovane, dinamico e 
altamente qualificato. Il Coro è seguito dal M° Luca Colombo, direttore specializzato nel 
repertorio rinascimentale e docente della Scuola Civica di Milano.
Il percorso musicale all’interno del Coro Universitario del Collegio Ghislieri è basato su 
una forte vocazione formativa a livello collettivo e individuale, declinata attraverso attività 
didattiche sia continuative che specifiche per i singoli progetti. I cantori sono affiancati 
in ogni produzione dagli artisti di Coro Ghislieri, presenti in qualità di tutor; si tengono 
regolarmente workshop collettivi di vocalità e altri incontri di approfondimento, oltre 
ai percorsi individuali di tecnica vocale, attualmente tenuti da Renato Cadel, baritono e 
direttore della Schola Gregoriana Ghislieri.
Nel corso dei suoi numerosi anni di attività, il Coro Universitario del Collegio Ghislieri ha 
avuto occasione di confrontarsi con un vasto repertorio, partendo dal Barocco fino ad 
arrivare alla musica contemporanea. Ha partecipato a progetti prestigiosi, dando vita ad 
un gran numero di collaborazioni con artisti quali Avi Avital, Christian Senn, Bruno Taddia, 
Renato Dolcini, Carlo De Martini, Riccardo Doni, Federico Maria Sardelli, Francesco 
Ommassini, Sergio Scappini, Mario Marzi.
Nel 2012 ha cantato l’oratorio Israel in Egypt di Händel in una tournée italiana con 
l’Orchestra Cappella Savaria, sotto la direzione di Nicholas McGegan. Nel 2013, in 
occasione del bicentenario verdiano, ha cantato con l’Orchestra “laVerdi per tutti” sotto 
la direzione di Jader Bignamini; nel 2016 ha collaborato con l’Orchestra da Camera 
Milano Classica, eseguendo presso la Palazzina Liberty di Milano il Beatus Vir per doppio 
e doppia orchestra di Vivaldi e la Berlinermesse di Arvo Pärt. Nel dicembre del 2020, in 
piena pandemia, è nata la felice collaborazione con la Filarmonica Arturo Toscanini, in una 
produzione vivaldiana sotto la direzione di Federico Maria Sardelli che ha segnato l’avvio 
della sua residenza presso la prestigiosa Fondazione parmense. Nel 2021 prende avvio 
anche la collaborazione con I Cameristi della Scala, con una video registrazione del Gloria 
di Vivaldi nel Duomo di Milano sotto la direzione di Giulio Prandi.
Negli ultimi 20 anni, dalle fila del Coro Universitario sono usciti numerosi cantanti ora 
attivi sulla scena barocca italiana e internazionale come cantanti d’ ensemble e solisti.

CORO UNIVERSITARIO GHISLIERI

SOPRANI
Lucia Alberti, Elisabetta Beltrami, Virginia Camilotto, Ivana Cartanì, Francesca Corsaro, 
Arianna D’Antoni, Isabella Degiorgi, Adriana Farinella, Maria Laura Liguori, Maria Chiara Pregnolato, 
Silvia Ratti, Daniela Sora

ALTI
Camilla Bellingeri, Antonella Ferrara, Daniela Gatti, Marta Micela, Gaetana Negri, Rebecca Pisati, 
Paola Ramella, Maria Luce Reverdito, Susanna Soressi, Cecilia Tamplenizza

TENORI
Valerio Bertoncello, Giorgio Bonafini, Federico Magnani, Giovanni Tarchi, Marcello Torriani

BASSI
Flavio Crea, Tobia Dondè, Ennio La Bella, Stefano Lanterna, Luca Lavit, Arrigo Pisati, 
Ruggero Sala, Alessandro Sosso



LUCA COLOMBO direttore

Studia composizione con il maestro B. Zanolini 
presso il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di 
Milano laureandosi con il massimo dei voti in 
Musica corale e Direzione di coro con il Maestro 
D. Zingaro. Dopo la laurea decide di approfondire 
lo studio della musica rinascimentale e barocca 
specializzandosi in Polifonie Rinascimentali con 
il maestro D. Fratelli presso il conservatorio “Tito 
Schipa” di Lecce. Ottiene la laurea specialistica 
con il massimo dei voti e la lode. Sempre con lo 
stesso insegnante perfeziona ulteriormente 
le proprie competenze riguardo le Polifonie 
rinascimentali e barocche frequentando la 
scuola Civica di Milano, diplomandosi con il 
massimo dei voti e la lode. Accanto alla musica 
barocca e rinascimentale intraprende lo studio 
del canto Gregoriano con il maestro J.B. Göschl 
presso i corsi internazionali di Canto Gregoriano 
a Cremona. 
Canta nel gruppo vocale “More Antiquo” di 
Lugano (CH) diretto da Giovanni Conti, con il 
quale collabora stabilmente con il coro della 
Radiotelevisione Svizzera italiana diretto da D. Fasolis. 
In qualità di cantante e gregorianista è impegnato in tutta Europa. 
E’ fondatore e direttore del gruppo vocale e strumentale Ensemble Biscantores, 
riconosciuto come uno dei giovani ensemble italiani più interessanti, con il quale si presenta 
nei principali festival italiani ed europei con un grande successo di pubblico e critica.
Nel 2015 viene invitato dal Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano in collaborazione 
con l’Accademia Reale Danese di Musica di Copenaghen, come direttore musicale, per la 
sperimentazione in prima mondiale di LoLa (LOw LAtency audio visual streaming system), 
sistema concepito per lavorare con tempi di latenza molto bassi (al di sotto delle soglie 
d’integrazione psico-percettiva), orientato per l’utilizzo in applicazioni di performance 
musicale a distanza.  

In qualità di direttore è invitato da  “Harvard University Center for Italian Renaissance 
Studies” nella loro prestigiosa sede di “Villa i Tatti” a Firenze con un programma legato alla 
famiglia Gonzaga di Mantova.

Da ottobre 2021 dirige il Coro Universitario del Collegio Ghislieri di Pavia coro in residenza 
con l’Orchestra Arturo Toscanini di Parma sotto la guida di Enrico Onofri.
E’ regolarmente invitato a sostenere seminari e Master-class riguardanti le prassi esecutive 
rinascimentali e barocche presso Conservatori e istituzioni specializzate.
E’ docente di teoria, contrappunto rinascimentale ed esercitazioni sulle fonti originali 
presso l’Istituto di Musica Antica della Civica Scuola di Musica Claudio Abbado di Milano
All’attività artistica affianca l’attività di ricerca e trascrizione. 
Collabora principalmente con la casa editrice Libroforte, diretta dal violista da gamba 
Vittorio Ghielmi.



INTO THE WINDS

Anabelle Guibeaud oboe, flauto
Adrien Reboisson ciaramella, flauto
Claire-Ombeline Muhlmeyer flauto, trombone antico
Yula S. percussioni
Julian Rincon oboe, flauto

Nella sua essenza, Into the Winds è un suono che colpisce, ipnotico e raro, emesso 
da strumenti a fiato i cui timbri unici e colorati affondano le radici nel Medioevo e nel 
Rinascimento europei. Il suo respiro tonificante e la sua energia vibrante ispira viaggi, 
evoca ponti e costruisce percorsi, attirando gli ascoltatori in esperienze sensoriali 
coinvolgenti che sospendono il tempo e lo spazio. In paesaggi sonori che mescolano 
Oriente e Occidente, passato e presente, gli intenditori e i neofiti sono trasportati in un’ 
esperienza musicale che fonde intimità e raffinatezza con sorpresa e spettacolo. 

Attraverso la ricerca, la creatività e la reinvenzione, mescolando musica sacra e profana, 
Into the Winds accende l’immaginazione del suo pubblico raccontando storie singolari dal 
fascino universale. Dal soffio gotico delle trombe che riecheggiano nelle prime cattedrali 
alle canzoni dei trovatori che esaltano l’amore di corte e le virtù cavalleresche; dalle 
brillanti melodie della caramella che anima balli e festeggiamenti al disinvolto virtuosismo 
di tamburelli e flauti dolci che improvvisano nei palazzi principeschi, gli ascoltatori sono 
chiamati, anima e corpo, all’avventura, alla contemplazione e alla scoperta.

Sempre pronti a rischiare in nome di nuove sensazioni, Into the Winds  trasmette lo spirito 
di un’epoca con eleganza, semplicità, autenticità e convinzione, destreggiandosi tra una 
miriade di strumenti, muovendosi come una big band e sempre immersi nell’energia, nella 
gioia e nel piacere di condividere le proprie passioni con il pubblico.



Il progetto europeo EEEMERGING+

Il Centro di Musica Antica Ghislieri è tra i 9 managing partners del progetto “eeemerging+”, 
un progetto di promozione dei migliori ensemble europei emergenti di musica antica, 
cofinanziato dall’Unione Europea nell’ambito di Creative Europe (www.eeemerging.eu).

Il progetto trae avvio dalla constatazione che l’eccellenza artistica da sola non è più in 
grado di permettere ai musicisti lo sviluppo di una carriera di successo nell’ambito della 
musica antica, un campo molto variegato e che geograficamente ha visto negli anni uno 
sviluppo fortemente disomogeneo nel nostro continente. 

Le opportunità per i musicisti di entrare nel mondo professionale hanno una forte variabilità 
dipendente dal luogo di origine; le opportunità di lavoro e le forme disponibili di supporto 
hanno un grosso ruolo nella possibilità di sviluppo e affermazione dei loro progetti. 

Eeemerging+ si propone di incrementare l’equità delle possibilità offerte agli ensemble 
emergenti, dare loro condizioni di lavoro di eccellenza insieme ad un supporto di tipo 
organizzativo per i loro progetti e inoltre di aiutare gli ensemble stessi nella comprensione 
e nel confronto con il mercato della musica antica in Europa. Eeemerging+ favorisce 
inoltre la circolazione internazionale e la promozione di questi artisti europei e si propone 
di sensibilizzare l’opinione pubblica su uno dei più significativi capitoli del patrimonio 
musicale europeo.

Per quanto riguarda il Centro di Musica Antica, gli ensemble aderenti al progetto svolgono 
periodi di residenza presso il Collegio Ghislieri e partecipano ogni anno al Festival di 
Natale, presentandosi così al pubblico. 

La realizzazione in rete con complessivamente 45 partner europei e la selezione degli 
ensemble attraverso audizioni in diverse città europee con una commissione composta 
dai 9 managing partners garantiscono due aspetti importanti: la serietà e la qualità della 
selezione e l’efficacia del progetto, che prevede un percorso triennale europeo e articolato 
con una reale capacità di immettere sulla scena internazionale i migliori ensemble di ogni 
ciclo triennale.
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Lunedì 6 giugno | ore 21 | Aula Magna, Collegio Ghislieri
HAYDN E MOZART!
La Sinfonia n.40 KV 550 e la Missa Sancti Nicolai Hob XXII/6
Coro Universitario Ghislieri | Orchestra Hemiolia | Davide Massiglia direttore

Martedì 21 giugno | ore 21 | Salone San Pio, Collegio Ghislieri
IL N’Y A PAS D’AMOUR HEUREUX
Musiche di Monteverdi, Rossi, Savioni, Kapsberger
La Palatine

Martedì 5 luglio | ore 21 | Basilica di San Michele Maggiore
THE EXPLORERS
Musiche di  Mozart, Haydn, Boccherini
Ambronay EEEMERGING+ Academy | Butter Quartet
Ophélie Gaillard violoncello e direzione

BAROCCO FUORI
Butter Quartet
Ophélie Gaillard violoncello e direzione

Domenica 26 giugno
ore 19 | Fossato del Castello Visconteo
Venerdì 1 luglio 
ore 18 | Loggiato del Castello Visconteo


